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Il ladro di scarpe

Capitolo 1

5

È una bella mattina d’estate a Firenze. In questa stagione la città 
toscana è sempre piena di turisti. Ma non tutti a Firenze sono in 
vacanza. C’è anche chi lavora. 
Come tutti i giorni Mario Tentenna esce presto di casa. Tentenna è un 
Commissario di polizia. Ha cinquant’anni e qualche capello bianco. Gli 
piace vestirsi bene, con una bella giacca elegante e una cravatta. Ogni 
mattina, prima di andare in ufficio, esce con Dodo, il suo cane, e poi va 
al bar Guelfi a fare colazione. 

– Buongiorno Commissario, come va? – domanda Gino, il barista. 
– Tutto bene. Hai visto che bella giornata? – risponde il Commissario.
– Bellissima! Ideale per andare al mare. Cosa prende Commissario? 
– Il solito… – dice il Commissario. 

In quel momento, dalla porta del bar, si sente una voce di donna: 

– Due cappuccini e due cornetti, per favore! 

Tentenna si gira per vedere chi ha parlato. È Laura Conti, una vecchia 
amica che non vede da molto tempo.

– Ciao Laura, che sorpresa! Cosa fai a Firenze? – domanda.
– Ciao Mario, che piacere rivederti. Sono qui in vacanza per qualche 
giorno.

Mentre il barista prepara i cappuccini, Mario e Laura si siedono a un 
tavolo. 
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Laura è una bella donna. Ha i capelli neri e lunghi. Il Commissario è 
contento di vederla. Una volta erano molto amici. Ora Laura vive e 
lavora a Roma. Da quando ha cambiato città, Mario non ha più avuto 
sue notizie.

– È sempre bello tornare qui. Per me Firenze è la più bella città del 
mondo. – dice Laura – E tu cosa fai? Non sei in vacanza?
– Io non vado mai in vacanza. Sono Commissario di polizia e qui c’è 
sempre molto lavoro. 
– Interessante! Sei un detective, allora! 

Mentre il barista porta i cappuccini e i cornetti, il telefono del 
Commissario Tentenna suona.

– Pronto, Commissario? – dice la voce di un poliziotto. – Hanno 
appena chiamato da un negozio sul Ponte Vecchio. Probabilmente un 
furto1! 
– Ho capito, ma ora sto facendo colazione! È urgente? – domanda
Tentenna.
– Il proprietario2 del negozio era molto preoccupato3. – dice il poliziotto.
– Va bene, va bene! Come si chiama questo negozio?
– È il negozio di scarpe del signor Tacchi.

Al Commissario Tentenna non piace fare le cose in fretta4. E poi c’è Laura: 
il Commissario vorrebbe bere con calma il cappuccino e parlare un po’ 
con lei. Ma questa mattina non è possibile. 

– Laura, scusami! Ora devo andare. Se ti va, possiamo vederci stasera 
per un aperitivo5. 
– Certo. Ci vediamo stasera alle sette qui al bar, va bene?
– Benissimo. Allora ci vediamo dopo. Buona giornata!

furto •  l’azione di rubare, prendere qualcosa di altri  Furto al museo: i ladri hanno rubato 
molti quadri preziosi.
proprietario •  padrone  Carlo è molto ricco: è proprietario di dieci appartamenti.
preoccupato •  nervoso, con molti pensieri  L’esame sembra molto difficile. Sono 
preoccupato!
in fretta •  velocemente, rapidamente  Dai, fai in fretta. Siamo in ritardo!
aperitivo •  cocktail  In questo bar fanno degli ottimi aperitivi!

note 
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Tentenna esce dal bar Guelfi. È stato bello incontrare Laura. Mentre 
cammina verso il Ponte Vecchio, il Commissario ricorda il passato: Laura 
è sempre bellissima, come tanti anni fa. E lui? Come è diventato? È 
ancora un bell’uomo? 
“Ma sì... ho solo cinquant’anni. – pensa Tentenna – Sono ancora giovane. 
La vita comincia adesso.”
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